
 

COMUNE DI TOLLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA 
IN RIFERIMENTO ALLE ENTRATE TRIBUTARIE E 
PATRIMONIALI NON RISCOSSE A SEGUITO DI 
PROVVEDIMENTI DI INGIUNZIONE FISCALE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Art. 1  
Disciplina 

 
l) Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del d.lgs. n. 446/1997, disciplina le 
modalità di applicazione della definizione agevolata delle proprie entrate non riscosse che sono 
state oggetto di provvedimento di ingiunzione fiscale, così come previsto dall’art. 6 ter del D.L. 22 
ottobre 2016 convertito in Legge 1 dicembre 2016 n. 225. 
 
 

Art.2 
Condizioni per l’ammissione alla definizione agevolata 

 
1) Sono ammesse alla definizione le entrate di cui al successivo articolo 3, fiscali e non riscosse a 
seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale di cui al R.D. 14 aprile 1910 n°639 notificati nel 
periodo dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2016 direttamente dal Comune, ovvero dai concessionari 
della riscossione di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446. 
 
 

Art.3 
Entrate ammesse alla definizione agevolata 

 
1) Sono ammesse alla definizione agevolata, nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 2, le entrate di 
natura tributaria come ICI, IMU, TASI, TARSU, TARI,  le violazioni del codice della strada, le 
entrate patrimoniali e comunque tutte le entrate oggetto di provvedimento di ingiunzione fiscale, 
così come previsto dall’art. 6 ter del D.L. 22 ottobre 2016 convertito in Legge 1 dicembre 2016 n. 225. 
 
 

Art. 4 
Le voci soggette a definizione agevolata 

 
1) In seguito alla richiesta di definizione agevolata, non sono dovute le sanzioni contenute nelle 
relative ingiunzioni fiscali notificate ai contribuenti nei periodi previsti dall’articolo 2 del presente 
regolamento e riferite alle entrate dell’articolo 3. 
 
2) Per le violazioni del codice della strada la definizione agevolata si applica limitatamente agli 
interessi, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
 

Art. 5 
Modalità di pagamento 

 
1)Su richiesta del debitore è ammesso il pagamento in unica soluzione con scadenza 31 luglio 2017, 
oppure in rateazione secondo le modalità di seguito riportate. 
 
2)Per i debiti di importo complessivo (per tali si intendono anche le somme di più ingiunzioni 
fiscali) inferiore ad euro 1.000,00, i pagamenti dovranno essere effettuati in quattro rate di pari 
importo alle seguenti scadenze: 31 luglio 2017, 30 settembre 2017, 30 novembre 2017, 30 aprile 2018. 
 



3) Per i debiti di importo complessivo compreso superiori a € 1.000,00 ed inferiori ad  € 3.000,00 i 
pagamenti dovranno essere di pari importo ed effettuati in cinque rate con le seguenti scadenze: 31 
luglio 2017, 30 settembre 2017, 30 novembre 2017, 30 aprile 2018, 30 settembre 2018. 
 
4) Per i debiti di importo complessivo superiori ad € 3.000,00 i pagamenti dovranno essere di pari 
importo ed effettuati in sette rate con le seguenti scadenze: 31 luglio 2017, 30 settembre 2017, 30 
novembre 2017, 31 gennaio 2018, 30 aprile 2018, 30 giugno 2018, 30 settembre 2018. 
 
 

Art. 6 
Modalità di richiesta di definizione agevolata 

 
1) Il debitore che intende avvalersi della definizione agevolata, dovrà presentare apposita istanza 
presso l’ufficio protocollo del Comune entro la data del 31 marzo 2017. 
2) L’istanza può essere presentata anche mediante servizio postale con raccomandata con ricevuta di 
ritorno. In tal caso ai fini della scadenza si considera la data di consegna all’ufficio postale.  La 
presentazione può avvenire anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
comune.tollo@legalmail.it 
 
 

Art. 7 
Modulistica 

 
1) L’istanza deve essere presentata solo ed esclusivamente sul modulo predisposto dal Comune e 
scaricabile dal sito istituzionale del Comune stesso. 
Il Comune sulla home-page del proprio sito dovrà darne particolare risalto. 
Per le persona fisiche il modulo dovrà contenere le generalità del debitore: nome, cognome, codice 
fiscale, data e luogo di nascita, indirizzo, indirizzo pec. 
Per le persone giuridiche dovranno essere presenti: denominazione o ragione sociale, indirizzo, 
codice fiscale - partita iva, generalità del legale rappresentante, indirizzo pec della persona 
giuridica. 
Inoltre il modulo dovrà essere predisposto per i seguenti dati: 

• la natura del debito (ICI, IMU,  codice della strada, ecc.); 

• l’importo complessivo dell’ingiunzione per ogni anno di imposta; 

• la data e il numero di protocollo dell’ingiunzione fiscale; 

• la data di notifica dell’ingiunzione fiscale; 

• il numero di rate, in considerazione di quanto previsto all’art. 5 del presente regolamento, 
con il quale intende il debitore effettuare il pagamento; 

• l’indicazione di eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i debiti cui si riferisce 
l’istanza stessa; 

• l’assunzione di impegno a rinunciare agli stessi giudizi. 
 
 

Art. 8 
Adempimenti del Comune o del concessionario 

 
Ai debitori che hanno presentato l’istanza di cui all’art. 6, il Comune o il Concessionario della 
riscossione, entro il termine del 31 maggio 2017, inviano la comunicazione nella quale sono indicati: 

• l’ammontare complessivo delle somme dovute; 

• il numero di rate; 

• l’importo di ciascuna rata; 



• la scadenza di ogni rata con le relative modalità di pagamento. 
 
 

 
Art. 9 

Mancato pagamento 
 

1) Il mancato, o parziale, o tardivo, pagamento anche di una sola rata, comporta l’immediata 
decadenza della definizione agevolata. In tale fattispecie la definizione non produce effetti e 
riprendono a decorrere gli ordinari termini di prescrizione e decadenza per il recupero delle somme 
oggetto di istanza. I mancati pagamenti non sono in ogni caso ravvedibili. 
 
2) Nel caso in cui risultino effettuati dei pagamenti, gli stessi sono acquisiti a titolo di acconto 
dell’importo complessivamente dovuto. E’ preclusa qualsiasi possibilità di ottenere nuovi piani di 
dilazione. 
 

Art. 10 
Esclusione dalla definizione agevolata 

 
Sono escluse dalla definizione agevolata le fattispecie previste dall’art. 6 commi 10 e 11 del D.L. 
193/2016, convertito in legge 225/2016, in particolare: 

• i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti; 

• le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze 
penali di condanna; 

• le sanzioni amministrative per violazioni al codice della strada. 
 
 

Art. 11 
Disposizioni finali 

 
Il presente regolamento acquista immediata efficacia dalla sua approvazione da parte dell’organo 
consiliare. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, viene fatto 
riferimento alle disposizioni contenute nel D.L. 193/2016 convertito in Legge n. 225 del 1° dicembre 
2016 e pubblicato sulla G.U. n. 282 del 2 dicembre 2016 n. 53.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



Allegato A) 

COMUNE DI TOLLO                
DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

(Art. 6-TER Legge 1.12.2016 N. 225) 

Il/La sottoscritto/a.………………………….……………………………. nato/a il.………...……................. 

a………………………………………..… (Prov……) codice 

fiscale……………………………...………… 

residente in ……………………… - CAP ………. – Via ……………………… 

……………………………  

  in proprio (per persone fisiche);  in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della 

ditta   

   …………………………………………………….. CF/P.IVA 

…..…………………………….………….. 

Con sede legale in 

…………………………………………………………………………………………….... 

ai fini della trattazione di questa richiesta dichiara di essere domiciliato presso: 

   l’indirizzo PEC…………………………………………………………………………………………. 

_ il proprio domicilio/residenza;        il proprio ufficio/la propria azienda; 

_ altro (indicare eventuale domiciliatario)…..………………………………………………………….……. 

Comune……….…………………………………………………….………………... (Prov. ……..…) 

Indirizzo……………………………………….………..…..……. CAP……..….Telefono…………... 

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, e riconosce che il 
concessionario della riscossione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario 
all’indirizzo anagrafico o di posta elettronica dichiarato. 

DICHIARA 
 

di volersi avvalere della DEFINIZIONE AGEVOLATA per le entrate, anche tributarie non riscosse a 
seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge relative alla 
riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, rientranti 
nell’ambito applicativo di cui all’art. 6-ter del D.L. n. 193/2016  inserito dalla legge di conversione 1° 
dicembre 2016, n. 225,  emessi dal concessionario della riscossione notificati, negli anni dal 2000 al 2016,  
contenuti nei seguenti provvedimenti ingiuntivi: 
 
Numero 

 
Protocollo, numero e data  
Ingiunzione di pagamento 

Importo 
Totale 

Ingiunzio
ne 

Data 
notifica 

Natura del debito Importo Totale 
dell’Ingiunzione 
distinto per anno 

1  €    €  



2      

3      

4      

5      

N.B. nelle somme da rateizzare saranno comprese le ulteriori spese relative ad eventuali procedure 
cautelari o esecutive sostenute successivamente alla notifica dell’Ingiunzione.  

 
DICHIARA ALTRESÌ 

 
di voler adempiere al pagamento dell’importo dovuto a titolo di definizione agevolata con le seguenti modalità: 
 
    in UNICA SOLUZIONE entro e non oltre il 31 luglio 2017; 
 

oppure 
 

_ con pagamento DILAZIONATO nel seguente numero di rate la cui scadenza NON può superare il 30 
settembre 2018  
 
 
 
_ 4 rate  _   5 rate      7 rate  
 
N.B. In caso di pagamento rateizzato sono dovuti gli interessi nella misura prevista dal regolamento pari agli 
interessi legali maggiorati del 2,5%. In caso di mancato o insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata ovvero 
di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti. 
 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
    che non vi sono giudizi pendenti aventi a oggetto le entrate ai quali si riferisce questa dichiarazione; 
 

oppure 
 

   che si assume l’impegno a RINUNCIARE ai giudizi pendenti aventi a oggetto le entrate ai quali si riferisce 
questa dichiarazione. 
 
 
 
 
Luogo e data ……………………………………..……….. Firma …………………..………………… 

 
 
 
 

  



 
DICHIARA INFINE 

 
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi) 
_ di essere tutore/ titolare/rappresentante legale/curatore della persona/ditta/società/ente/associazione sopra 
indicata (barrare solo in caso di dichiarazione da parte di tutore, ditta, società, ente o associazione). 
 
Relativamente al trattamento consentito ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del D.L. n. 193/2016 dei dati 
personali conferiti, il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa ex art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e di 
accettarne i contenuti. 
 
Allegare copia del documento di identità  
 
 
 
Luogo e data ………………………..……..…………..                      Firma …………………..………… 
 
 
 
 
 
 
 

DELEGA ALLA PRESENTAZIONE 
(da compilare esclusivamente nell’ipotesi di presentazione, anche tramite e-mail/PEC, da parte di un soggetto diverso dal richiedente) 

Il/la sottoscritto/a 
……………………………..…………..….…………………………………………............  
� in proprio  

� in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della   
 

………………………………………………………………………………………………..…..…………
…….   
delego il/la Sig./Sig.ra 
…………………………..…………………………………..…...................................  
� a consegnare la presente dichiarazione di adesione alla definizione agevolata;  
� a modificare (sottoscrivendone le parti modificate) la presente dichiarazione di adesione 
alla definizione agevolata;  

� a ritirare, sottoscrivendone copia per ricevuta, qualsiasi ulteriore comunicazione connessa 
alla presente dichiarazione di adesione.   
 

Luogo e data …………………………………. Firma del delegante 
……..………….……………… 
 N.B. Allegare fotocopia del documento di identità d el delegante e del delegato  

 
 
 

Modalità e termine di presentazione 
 
Da presentare inderogabilmente entro il 31 marzo 2017, in una delle seguenti alternative modalità: 
 
a) direttamente presso gli sportelli del Comune di Tollo  mediante il presente modulo; 
 



b) inviando il presente modulo, debitamente compilato in ogni sua parte, insieme alla copia del 
documento di identità, all’indirizzo PEC : comune.tollo@legalmail.it; 

 
c) inviando il presente modulo, debitamente compilato in ogni sua parte e corredato da copia del 

documento di identità, a mezzo posta esclusivamente raccomandata (farà fede la 
stampigliatura/timbro di accettazione dell’ufficio postale) al Comune di Tollo – Piazza della 
Liberazione n. 01 – 66010Tollo (Ch). 

 
 
 


